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D’Alema chiede un’inversione di rotta: «Bisogna attuare la legge di difesa del suolo»

I Ds: «Ora il territorio
sia priorità di governo»
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Napolitano: «Una vergogna per un paese civile»
ROMA. In tragedie come queste
«misuriamo anni di incuria, di de-
vastazione del territorio, di abusi-
vismo», ilpassatorappresenta«un
peso troppo grande», ma ora è ne-
cessario che la politica del territo-
rio «diventi una delle priorità del-
l’azione di governo e delle ammi-
nistrazioni locali». Massimo D’A-
lema esprime «angoscia per le vit-
time e le persone disperse», ma ri-
corda chedisastri come quello che
ha travolto i paesi campani im-
pongono una rapida inversione di
rotta rispetto al passato che porti
ad una vera politica di prevenzio-
neetutelaambientale.

«Sipuòfaremolto,anchesenon
c’èunabacchettamagica-ammet-
te il leader dei Democratici di sini-
stra- ,mabisognafarepianiregola-
tori rispettosi dell’assetto idrogeo-
logico, rimettere le foreste sulle
montagne, fare in modo che i fiu-
mistianoneiloroalvei».C’è,quin-
di, da fare, sottolinea D’Alema,
«un lavoro faticoso di riassetto del
territorio, un lavoro che peròè an-
che occasione per creare occupa-
zione oltre che per difendere l’am-
bienteelavitadeicittadini».

Il leader dei Democratici di sini-
straricordacheunannoemezzofa
presentò una risoluzione parla-

mentare, «dopo la frana di Sorren-
to». Ma non non è stata ancora
messaindiscussione.

Tra le richieste del segretario dei
Ds innanzitutto c’era quella di da-
re attuazione alla legge138didife-
sa del suolo, che af-
fronta tutti i temi del
dissesto idrogeologi-
co. Il provvedimento
approvato nel 1989 -
edifattorimastoinat-
tuato - prevede l’isti-
tuzione su tutto il ter-
ritorio nazionale di
autorità di bacino,
che elaborino i piani,
e di una struttura go-
vernativa fatta da un
comitato dei ministri
che deve essere con-
vocato dal presidente
delConsiglio.

«Oraci si aspettada
Prodi - dice Sergio Gentili vicere-
sponsabile ambiente e territorio
dei Ds - di fare questo atto. La poli-
tica di tutela del territorio deve di-
ventare unaprioritàanchedell’in-
tervento del ministero dei Lavori
pubblici». Il gruppo parlamentare
della Sinistra democratica, intan-
to, ha presentato un’interrogazio-
ne a risposta immediata al presi-

dentedelConsiglioperchiederese
è vero che il sindaco di Quindici
aveva lanciato l’allarme «venti-
quattro ore prima del disastro e
avevachiestoaiutoallaProtezione
civile», se ci sono stati, quindi, ri-

tardi «nella decisione
difarsgombrareilpae-
se e mettere in salvo la
popolazione».

Il presidente del
Consiglio Romano
Prodi dall’America ha
espresso tutto il suo
cordoglio ai familiari
delle vittime e sottoli-
neato l’impegno del
governo nell’imme-
diato soccorso alle po-
polazioni colpite dalle
frane. Il governo ha
decisodistanziarecin-
quantamiliardiperin-
terventi volti a fron-

teggiare l’emergenza in Campa-
nia. Lo ha comunicato, al termine
di una riunione svoltasi a palazzo
ChigiconilsottosegretarioMiche-
li, il ministro Napolitano e il capo
del dipartimento della Protezione
civile, il vicepremier Walter Vel-
troni al presidente della Repubbli-
ca Scalfaro che ha telefonato a Pa-
lazzoChigi ierimattinaprestodal-

la Svezia dove si trova in visita di
Stato. Veltroni ha informato Scal-
faroditutteleiniziativeincuisono
impegnate forze dell’ordine, vigili
del fuoco e protezione civile. Non
èancorailmomentodiaccertarele
responsabilità - dice dalla Svezia il
capodelloStato-,oggièilmomen-
to di lavorare per limitare per
quantopossibile idannieprepara-
re la ripresa. «Sono cose da vedersi
conmolacalma»-rispondeScalfa-
ro a chi gli chiede quanto la mano
dell’uomo abbia contato nella
sciagura. Per il Presidente, non è
utile mettersi «subito alla ricerca

delcolpevole»,quellocheimporta
«è darsi subito da fare per ridurre i
guai e per riprendere» quanto pri-
ma lavitanormale, «poi sivedràse
ci sono responsabilità». «Ho visto
una scena indegna di un paese ci-
vile: bisogna evitare che i paesi af-
foghino nel fango, è una questio-
ne di dignità nazionale» - dice, vi-
sibilmente scosso, il ministro del-
l’Interno Giorgio Napolitano, da
Quindici, tra la massa dei detriti,
con l’orlodeipantaloni rimbocca-
to.

P. Sac.

Il cordogliodel
presidentedel
Consiglio
RomanoProdi
dall’America.
Il governoha
subito stanziato
50miliardiper
l’emergenza

Una ruspa spala le macerie e sotto il salvataggio di un uomo Lepri e Castano/Ap
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Il coordinamento
Tutti i telefoni
e le località
Nelle zone interessate dal di-
sastro inCampaniasonostati
istitutitidallaProtezionecivi-
li dei Centri di coordinamen-
to soccorsi, dei Centri opera-
tivi misti e dei Centri operati-
vi comunali. Questi i numeri
di telefono: - Ccs-Avellino:
tel. 0825/21726-21728 - Ccs-
Salerno: tel. 089/613111 -
Com-Lauro: tel.
081/8249977-8240265-
8240141. Da questo Com di-
pendonoicomunidiQuindi-
ci, Moschiano, Marzano di
Nola, Pago, Domicella e Tau-
rano. A Quindici è stato isti-
tuito un Coc il cuinumero te-
lefonico è 081/5104000. -
Com-Nocera Inferiore:
tel.081/8005201-5176009. I
comuni di pertinenza di que-
sto Com sono Sarno, San
Marzano sul Sarno, Castel
San Giorgio, Nocera Superio-
re, San Valentino TorioeRoc-
ca Piemonte. A Sarno è stato
istituito un Coc il cui numero
è 081/8007111. - Com-Mer-
cato San Severo: tel. 089/
821481. Da questo Com di-
pendono i comuni di Siano
(Coc tel. 081/5181006), Bra-
ciliano (Coc 081/5150366),
Pellezzano, Baronissi, Fiscia-
noeCalvanico.

Solidarietà
Gli architetti
pronti a partire
«Una task-force di architetti è
pronta ad attivarsi al servizio
dellePrefetturecoinvoltenel-
l’emergenza maltempo in
Campania».È ladisponibilità
offertadalpresidentedegliar-
chitetti italiani Raffaele Siri-
ca, che invita anche Legam-
biente, Ance e i sindacati de-
gli edili a un tavolo di concer-
tazione«chestabiliscaconur-
genza-sileggeinunanota-un
patto per l’ambiente e lo svi-
lupposostenibile».

Il sindaco della città
Salernitana in A
Festa da annullare
Sospendere i festeggiamenti
per la Salernitana in serie A. È
lapropostalanciatadalsinda-
codellacittàVincenzoDeLu-
ca per testimoniare solidarie-
tàallevittimedell’alluvione.I
festeggiamenti erano già in
programma per domenica 10
al termine della partita con il
Venezia. Il sindaco ha invita-
to il presidente della società a
devolvere l’incasso a favore
dellevittimedell’alluvione.

Solidarietà
Un minuto di silenzio
alla finale Uefa
Un minuto di silenzio al Par-
co dei Principi di Parigi dove
si è giocata la finale di Coppa
Uefa tra Lazio e Inter, in me-
moria delle vittime del disa-
stroinCampania.

Vezio De Lucia: «Non sono stati presentati i Piani di Bacino»

«Responsabilità della Regione»
Le accuse del ministro Costa
«Faremo tutto quanto ci compete»
ROMA. «Se è successo, evidente-
mente non abbiamo fatto tuttoquel-
lo che potevamo». Ad affermarlo è il
ministro dei Lavori Pubblici, Paolo
Costa in una intervista rilasciata al
Tg3 nella quale il giornalista gli chie-
deva se ritenesse che fosse stato fatto
tutto il possibile per evitare la trage-
dia. Ma Costa nonse la sente di pren-
dersi tutte le responsabilità e quindi
aggiunge: «Dal punto di vista forma-
le l’emergenza frane in Campania ha
uncommissariostraordinariocheèil
presidentedellaRegione.Conquesto
non mi sento di dire che era solo la
Regione che doveva intervenire, per-
ché sarebbe ingiusto nei confronti
deimortifareragionamentidiquesto
tipo. Certo, il governo dovrà fare tut-
te lecosecheglicompetono-aggiun-
geilministro-eperquantomiriguar-
da io ho la responsabilitàdiguidare il
comitato di ministri che si occupa
delladifesadel suolonel lungoperio-
do. Quest’anno nella Finanziaria sia-
moriuscitia farpercepirel’ideachela
difesa del suolo è una infrastruttura
come le altre. Non bisogna fare le

strade e i ponti e non
avere i costoni franosi
difesi. Siamo riusciti a
far aumentare i finan-
ziamentie listiamouti-
lizzando, ma natural-
mente sonosolounde-
cimo di quello che oc-
correrebbe. Dobbiamo
recuperare ritardi ata-
vici, oltre che modifi-
care i comportamenti
sbagliati».

Alla domanda se la
frana potrebbe ripeter-
si domani di nuovo, il
ministro risponde di
getto. «Purtroppo sì.
Nel sensocheilnostroèunpaesegra-
cile già dal punto di vista morfologi-
coequindivuoldirechenoiabbiamo
una relativa maggiore sicurezza. Ab-
biamo iniziato dei lavori. Per esem-
pio - spiega il ministro - nell’area del
bacino Garigliano-Volturno, leauto-
rità ci hanno presentato un piano di
intervento che stiamo finanziando
gradualmente, immaginiamo quin-

di di essere più protetti.
Nelle altre aree, come
quella dove è successo il
dramma, l’autoritàdi ri-
ferimento è la Regione,
lì lamacchina si è messa
in moto oggettivamen-
te con maggior lentez-
za».

Sulle responsabilità
della tragedia che ha
colpito la Campania è
intervenuto anche l’ur-
banista Vezio De Lucia.
«La mancata applica-
zione della legge sulla
difesa del suolo, la legge
183 dell’89 - afferma -

che prevede il piano di bacino è un
punto essenziale. La legge esiste da
nove anni e ciò nonostante èmal ap-
plicata. Il provvedimento prevede
pianinazionali, regionalie interegio-
nali. Mentre quelli nazionali sono a
un buon livello, c’è da denunciare la
latitanza assoluta delle regioni, in
specie quelle meridionali. Le respon-
sabilità sono soprattutto delle Regio-

ni e, per quanto riguarda il dramma
diquesteore,èdellaRegioneCampa-
nia. Bisognerebbe indagare sul per-
chéci sono ritardi nella realizzazione
dei piani di bacino. È lì il nocciolo
marcio». Riguardo al problema del-
l’abusivismo edilizio, De Lucia lo at-
tribuisce alla scarsa attenzione rivol-
ta alla salvaguardia del territorio che
però è solo una conseguenza della
mancanzadeipianidibacino.«Qual-
cunohapresentequantoabusivismo
c’è sul Vesuvio? - chiede l’urbanista -
Ebbene, per quello che è uno dei luo-
ghi più ad alto rischio non si fa nien-
te...». «Purtroppo su queste materie
c’è una scarsa cultura e, mi dispiace
dirlo, su questo argomento l’Ulivo
nonbrilla.Certo, inunmomentoco-
sì drammatico - prosegue - mi dispia-
cedoverparlare inquesti termini.So-
no ore nelle quali bisognerebbe pen-
sare solo a dare aiuto a quella povera
gente,madel restoèancheverocheè
molto utile parlare delle responsabi-
lità».

L. R.

RAI, MEDIASET E TMC

La tv stravolge i palinsesti
e manda in onda
una diretta senza soste
MILANO. Ce l’ha messa tutta ieri la
tv, travolta come il territorio campa-
nodaunafranadieventinonnatura-
li. La cronaca del disastro ha imposto
il suo spazio drammatico, infiltran-
dosi tra varietà e giochini (che pure
sono rimasti al loro posto) e relegan-
do altre notizie importantissime, co-
mequelladell’arrestodel serialkiller,
in secondo piano. Sono entrati in
campoper l’occasione tragicaedeva-
stante i famosi e irrisi «potenti mez-
zi», anche quelli della Rai, rimasta se-
gnata purtroppo dalle recenti brutte
figureferroviarie.

Lasciamo perdere per una volta
l’ordine di arrivo sul filo di lana della
notizia. Basta direche findallaprima
mattina (per arrivare alla tarda serata
eagli specialidi«Portaaporta»eTg5)
i notiziari cihannorovesciato incasa
fango e detriti, annaspando tra noti-
zie e immagini, collegamenti in di-
retta e repliche di filmati che, a furia
di passare e ripassare sotto inostrioc-
chi, sono subito diventati simbolici,
quasifinti,quasicinema.

Col passare delle ore la ripetizione
ha lasciato però spazio, vuoi per scel-
ta,vuoiper slanciosolidaleevuoian-
che per mancanza di diverse oppor-
tunità, agli appelli, all’organizzazio-
ne degli aiuti e al richiamo uno a uno
deidispersi,separati,forsetravolti.La
tvsièfattaradioconusodiimmagine
e le rubriche pomeridiane (da «Cara
Giovanna» a «Cronaca in diretta», a
«Verissimo») sono diventate sempre
più di servizio, aiutando o sembran-
doaiutare losmistamentodegliaiuti,
l’appellotecnicoequellofattocongli
occhipienidilacrime.

È pur vero che l’altra faccia della tv
di intrattenimento è quella catastro-
fista.Quandosuccedeunatragedia,il
videolacentrifugaelamoltiplica,per
farla arrivare a tutti, come è giusto,
ma contemporaneamente riducen-
dola a sua misura. Poche immagini,
sempre le stesse (giusto come quelle
dellaguerradelGolfo)hannoriempi-
to per esempio lamattinata, con l’ag-
giunta dei commenti che sottolinea-
vano e aggiornavano man mano la

gravitàdei fatti.Peroreeore,edizioni
su edizioni, abbiamo rivisto sempre
la stessa spaventosa massa di acqua e
fango che si gettava tra le case, trasci-
nando le automobili e mettendo in
fuga un gruppo di persone che si
muovevano disordinatamente in
preda al panico, guardandosi alle
spalle, poi fermandosi, poi ricomin-
ciandoacorreresenzasaperedove.

Un altro spezzone, sempre regi-
strato nello stesso luogo, mostrava
invece un signore anziano che avan-
zava agitando le braccia per richia-
mare l’attenzione, poi un salto di im-
magini e si vedeva la stessa persona
dai capelli bianchicircondatadasoc-
corritori che la tiravano fuori dalla
melma come si tira fuori una pianti-
nadallaterra.Piùtardihacominciato
ad andare in onda l’immaginediuna
vecchietta portata a braccia, con le
gonne sollevate su due magre gam-
bette coperte fino al ginocchio da un
calzettonedifango.

Rai, Mediaset e Telemontecarlo
hanno moltiplicano le edizioni spe-
ciali, facendosìchequasi inognimo-
mento si potesse trovare sul video il
racconto magari confuso della trage-
dia collettiva e il numero aggiornato
dei morti senza nome, purtroppo
sempre in crescita. Ma, mentre pro-
cedeva il viaggio nel disastro annun-
ciato e crescevano le accuse e la rab-
bia, non mancavano neppure le do-
mande efferate del genere: «Qual è
stato il momento peggiore?» Oppu-
re: «Che cosa hai provato mentre ca-
deva la frana?». Per non parlare delle
sottolineature non necessarie, come
quelle tremende scritte in sovrim-
pressione (eredità della cronaca san-
guinariadiPieroVigorelli):«Èdisatro
nazionale-Fango e morte» destinate
a sottolineare l’effetto-castrofe. È l’i-
terazione del linguaggio pubblicita-
rio applicata al dolore, come se si vo-
lesse far notare a ogni momento allo
spettatore distratto la eccezionalità
del servizio,delprodotto,dellatrage-
diafornitaadomicilio.

Maria Novella Oppo
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anche di una soglia di sensibilità
alla cura del territorio che in Italia è
largamente sotto un livello accetta-
bile. Non ci sono parametri di Maa-
stricht da rispettare per l’ambiente,
ma se ci fossero l’Italia sarebbe irri-
mediabilmente fuori.

Dunque, guardiamo i fatti. Ci di-
cono che la Campania, per la sua
natura geologica, per il modo in cui
è stata costruita, per come è stata
sfruttata, dispone di un territorio
che ingloba un rischio ambientale e
una devastazione urbanistica che
ha pochi eguali al mondo. Per ave-
re un corrispettivo bisogna pensare
ad alcune realtà del Centro e del
sud America. Intendiamoci, il ri-
schio ambientale e idrogeologico è
alto in tutta Italia: il ricco Piemonte
è stato sconvolto due anni fa da
una terribile alluvione, e in quell’oc-
casione i sistemi di prevenzione e
di allerta non funzionarono davve-
ro a livello europeo. In Versilia è ac-
caduto più o meno lo stesso disa-
stro. Però, bisogna distinguere: in
Piemonte l’ondata di maltempo fu
effettivamente senza precedenti, in
Toscana cadde in 48 ore la stessa
quantità di pioggia che scende me-
diamente in tre mesi. Ma in Cam-
pania le cose stanno diversamente.
Sono stati tre giorni di normale
maltempo, in un periodo normal-
mente piovoso come la primavera,
in una regione che è da sempre, a
dispetto dell’iconografia classica,
tra le più piovose d’Italia. È però la
regione in cui sono accaduti più di-
sastri di varia natura negli ultimi
tempi, in cui smottamenti, frane,

crolli hanno fatto decine di vittime,
è la regione in cui il fuoco, ogni
estate, brucia più boschi di qualun-
que altra zona d’Italia, è una regio-
ne in cui è facilissimo ottenere, a
onta della straordinaria bellezza
delle terre e delle coste, ogni tipo
di deroga al rispetto dell’ambiente,
è la regione in cui lo sfruttamento
edilizio (soprattutto nella zona ad
altissimo rischio sismico e vulcani-
co) raggiunge livelli perversi.

Il presidente Scalfaro ha giusta-
mente ricordato che il disastro ha
colpito «zone che hanno già soffer-
to». Lui le conosce bene, quelle zo-
ne, per aver guidato con mano fer-
ma l’inchiesta sulla ricostruzione
dell’Irpinia, dopo il terremoto
dell’80. È bene ricordare come so-
no finiti i sessantamila miliardi che
avrebbero dovuto risollevare quelle
terre dal disastro. Molte case, è ve-
ro, sono state ricostruite o costruite
ex novo, ma tutto si può dire tran-
ne che il territorio sia stato risana-
to. Alla devastazione del terremoto
si è aggiunta quella del cemento:
un’orgia di strade, di cavalcavia, di
ponti senza alcun rispetto dell’am-
biente. Furono costruite anche stra-
de interpoderali finte, che non por-

tavano da nessuna parte e non uni-
vano nessun podere: finivano nel
nulla della campagna. A volte, in
quelle stesse strade, per avere più
finanziamenti, si costruivano ponti
di pochi metri del tutto inutili. Vec-
chie storie, si dirà. Ma perchè di-
menticarle?

Veniamo all’oggi. Nel governo
c’è chi chiede un comitato straordi-
nario dei ministri per stendere un
piano straordinario contro il rischio
idrogeologico, perchè «la difesa
idrogeologica è la prima opera
pubblica del paese prima di ponti e
superstrade». Giusto. Ed è giusto
chiedere, come fanno i Verdi e i Ds,
che il ministero dei Lavori pubblici
dia priorità alla difesa del territorio
e non solo alla costruzione di stra-
de. Ma è giusto, soprattutto, capire
che c’è molto da fare e che questo
molto può essere fatto bene e subi-
to. «Non ci sono bacchette magi-
che - ha ricordato D’Alema - ma bi-
sogna fare piani regolatori rispetto-
si dell’assetto idrogeologico, biso-
gna rimettere le foreste sulle mon-
tagne, bisogna fare in modo che i
fiumi stiano nei loro alvei». Soprat-
tutto, ha insistito, c’è da capire che
questo lavoro difficile ma necessa-
rio, per difendere i cittadini come li
si difende dalla criminalità, può es-
sere un’occasione per creare lavo-
ro. Indispensabile e altamente pro-
duttivo.

Alla nuova classe dirigente che ci
ha portato in Europa, è possibile
chiedere qualcosa di molto sempli-
ce e serio: che si cambi davvero.

[Bruno Miserendino]

Dalla Prima

Nessuno è ...


